
REGOLAMENTO (CE) N. 1264/1999 DEL CONSIGLIO

del 21 giugno 1999

recante modifica del regolamento (CE) n. 1164/94 che istituisce un Fondo di coesione

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la ComunitaÁ europea, in
particolare l'articolo 161, secondo comma,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere conforme del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale (3),

visto il parere del Comitato delle regioni (4),

(1) considerando che, a norma dell'articolo 16,
paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1164/94 (5),
il Consiglio deve riesaminare tale regolamento
anteriormente al 31 dicembre 1999;

(2) considerando che i principi fondamentali del
Fondo di coesione definiti nel 1994 dovrebbero
continuare a presiedere alle attivitaÁ del Fondo
stesso fino al 2006, ma che l'esperienza acquisita
ha dimostrato la necessitaÁ di introdurre alcuni
miglioramenti;

(3) considerando che, sebbene la moneta unica,
l'euro, sia destinata ad incidere sul contesto
macroeconomico della ComunitaÁ , ciò non pre-
giudica la necessitaÁ di continuare a fare riferi-
mento al criterio del prodotto nazionale lordo ai
fini dell'ammissibilitaÁ dei paesi beneficiari;

(4) considerando che ciascuno Stato membro che
aderisce all'euro presenta al Consiglio un pro-
gramma di stabilitaÁ nel quale eÁ in particolare
definito l'obiettivo a medio termine per il conse-
guimento di un saldo di bilancio vicino al pareg-
gio o positivo;

(5) considerando che il Parlamento europeo ed il
Consiglio, con la decisione n. 1692/96/CE (6),
hanno adottato gli orientamenti comunitari per
lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti;

(6) considerando che nel corso del periodo transito-
rio (dal 1o gennaio 1999 al 31 dicembre 2001)
ogni riferimento all'euro deve essere inteso in
linea di massima come un riferimento all'euro in
quanto unitaÁ monetaria ai sensi dell'articolo 2,
seconda frase del regolamento (CE) n. 974/98 del
Consiglio, del 3 maggio 1998, relativo all'intro-
duzione dell'euro (7);

(7) considerando che, alla luce dei continui progressi
compiuti verso una effettiva convergenza e
tenuto conto del nuovo contesto macroecono-
mico in cui opera ora il Fondo di coesione, la
dotazione complessiva degli aiuti per gli Stati
membri che partecipano all'euro daraÁ adeguata
in modo da tenere conto dei miglioramenti con-
seguiti in merito alla prosperitaÁ nazionale nel
precedente periodo;

(8) considerando che il regolamento (CE) n. 1466/
97 (8) ha precisato le procedure relative al raffor-
zamento della sorveglianza delle posizioni di
bilancio noncheÂ della sorveglianza e del coordi-
namento delle politiche economiche;

(9) considerando che i dati preliminari e definitivi
riguardanti il fabbisogno di finanziamento delle
amministrazioni pubbliche, il prodotto interno
lordo e il prodotto nazionale lordo devono essere
elaborati conformemente al sistema europeo dei
conti nazionali e regionali nella ComunitaÁ , isti-
tuito dal regolamento (CE) n. 2223/96 (9);

(10) considerando che la risoluzione relativa al patto
di stabilitaÁ e di crescita adottata dal Consiglio
europeo di Amsterdam il 17 giugno 1997 (10)
precisa le rispettive competenze degli Stati mem-
bri, della Commissione e del Consiglio;

(1) GU C 159 del 26.5.1998, pag. 7.
(2) Parere espresso il 6 maggio 1999 (non ancora pubblicato

nella Gazzetta ufficiale).
(3) GU C 407 del 28.12.1998, pag. 74.
(4) GU C 51 del 22.2.1999, pag. 10.
(5) GU L 130 del 25.5.1994, pag. 1.

(6) GU L 228 del 9.9.1996, pag. 1.
(7) GU L 139 dell'11.5.1998, pag. 1.
(8) GU L 209 del 2.8.1997, pag. 1.
(9) GU L 310 del 30.11.1996, pag. 1. Regolamento modifi-

cato dal regolamento (CE) n. 448/98 (GU L 58 del
27.2.1998, pag. 1).

(10) GU C 236 del 2.8.1997, pag. 1.
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(11) considerando che, pur salvaguardando il princi-
pio di un'aliquota elevata del contributo, occorre
che la Commissione promuova anche il ricorso
ad altre fonti di finanziamento, in particolare
allo sforzo degli Stati membri beneficiari per
massimizzare lo stimolo esercitato dalle risorse
del Fondo incorraggiando una maggiore utilizza-
zione delle risorse private di finanziamento; che eÁ
opportuno modulare le aliquote del contributo in
modo da potenziare l'effetto sinergico delle
risorse del Fondo e da tenere maggiormente
conto della redditivitaÁ dei progetti; che nel conte-
sto delle azioni finanziate dal Fondo dev'essere
applicato il principio «chi inquina paga» fissato
dall'articolo 174 del trattato;

(12) considerando che la responsabilitaÁ dello Stato
membro nel campo del controllo finanziario
dev'essere chiaramente definita;

(13) considerando che occorre garantire la continuitaÁ
dei finanziamenti per le azioni in corso e i loro
adeguamenti alle nuove esigenze normative;

(14) considerando che occorre modificare di conse-
guenza il regolamento (CE) n. 1164/94,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 1164/94 eÁ così modificato:

1) a) dopo il sesto considerando eÁ inserito un nuovo
considerando così formulato:

«considerando che, tenuto conto del criterio di
convergenza economica, le attuali disposizioni
di condizionalitaÁ macroeconomica continue-
ranno ad applicarsi; che di conseguenza il
Fondo non finanzieraÁ mai progetti o nuove
fasi di progetto in uno Stato membro qualora
il Consiglio, deliberando a maggioranza quali-
ficata su raccomandazione della Commissione,
constata che tale Stato membro non ha rispet-
tato il patto di stabilitaÁ e di crescita;»

b) dopo il nuovo settimo considerando eÁ inserito
un nuovo considerando così formulato:

«considerando che le disposizioni per accele-
rare e chiarire la procedura per i disavanzi

eccessivi, aventi lo scopo di scoraggiare i disa-
vanzi pubblici eccessivi e, qualora essi si pro-
ducano, favorire una rapida correzione sono
state stabilite con il regolamento (CE) n. 1467/
97 (*);

(*) GU L 209 del 2.8.1997, pag. 6.;»

c) dopo l'originario ventesimo considerando eÁ
inserito un nuovo considerando così formu-
lato:

«considerando che il volume annuale di aiuto
ricevuto da ogni Stato membro in base al
Fondo di coesione ai sensi del presente regola-
mento Ð insieme all'aiuto fornito nel quadro
dei Fondi strutturali Ð non dovrebbe superare
un massimale globale che dipende dalla capa-
citaÁ di assorbimento nazionale;»

d) l'originario ventunesimo considerando diventa
il ventiquattresimo considerando, così formu-
lato:

«considerando che, in connessione con l'osser-
vanza delle condizioni di convergenza econo-
mica di cui all'articolo 104 del trattato e con
l'esigenza di una sana gestione del disavanzo
pubblico, va prevista una forma di condiziona-
litaÁ per la concessione del finanziamento; che
in tale contesto deve essere altresì verificato il
rispetto degli obblighi derivanti dal trattato,
tenendo nel debito conto gli orientamenti
adottati con la risoluzione del Consiglio euro-
peo del 17 giugno 1997, relativa al patto di
stabilitaÁ e di crescita (*), e che il concetto di
disavanzo eccessivo va interpretato alla luce
della medesima risoluzione; che dovrebbe
essere valutata per ciasuno Stato membro par-
tecipante la condizionalitaÁ macroeconomica,
tenuto conto delle responsabilitaÁ che incom-
bono ad ognuno di tali Stati membri ai fini
della stabilitaÁ dell'euro;

(*) GU C 236 del 2.8.1997, pag. 1.»

2) All'articolo 2 eÁ aggiunto il paragrafo seguente:

«4. Per essere ammessi al sostegno del Fondo a
decorrere dal 1o gennaio 2000, gli Stati membri
beneficiari devono aver predisposto un pro-
gramma quale previsto dagli articoli 3 e 7 del
regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio (*).

I quattro Stati membri conformi al criterio rela-
tivo al PNL di cui al paragrafo 1 sono la Spagna,
la Grecia, il Portogallo e l'Irlanda.
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Una revisione intermedia in conformitaÁ del
paragrafo 3 saraÁ effettuata entro il 2003 in base
al PNL pro capite ricavato dai dati comunitari
relativi al periodo 2000±2002.

(*) GU L 209 del 2.8.1997, pag. 2.»

3) L'articolo 3 eÁ così modificato:

a) al paragrafo 1:

i) al primo trattino il termine «quinto» eÁ sop-
presso;

ii) il secondo trattino eÁ sostituito dal testo
seguente:

«Ð progetti d'interesse comune in materia
d'infrastrutture dei trasporti, appog-
giati dagli Stati membri ed individuati
nell'ambito degli orientamenti adot-
tati con la decisione n. 1692/96/CE
del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 luglio 1996, sugli orienta-
menti comunitari per lo sviluppo della
rete transeuropea dei trasporti (*).

(*) GU L 228 del 9.9.1996, pag. 1.»

b) al paragrafo 2, secondo trattino:

i) la frase introduttiva eÁ sostituita dal testo
seguente:

«Ð misure tecniche di sostegno, incluse
campagne di pubblicitaÁ e d'informa-
zione, e segnatamente:»;

ii) alla lettera b) i termini «al controllo» sono
inseriti dopo i termini «alla sorveglianza».

4) All'articolo 4 sono aggiunti un terzo, quarto e
quinto comma così formulati:

«A decorrere dal 1o gennaio 2000, il totale delle
risorse disponibili da impegnare per il periodo
2000±2006 dovrebbe essere di 18 miliardi di
euro, ai prezzi 1999.

Per ogni anno di detto periodo gli stanziamenti
d'impegno dovrebbero ammontare a:

Ð 2000: 2,615 miliardi di euro,

Ð 2001: 2,615 miliardi di euro,

Ð 2002: 2,615 miliardi di euro,

Ð 2003: 2,615 miliardi di euro,

Ð 2004: 2,515 miliardi di euro,

Ð 2005: 2,515 miliardi di euro,

Ð 2006: 2,510 miliardi di euro.

Nel caso in cui uno Stato membro diventi inam-
missibile, le risorse del Fondo di coesione ver-
ranno ridotte di conseguenza.»

5) L'articolo 5 eÁ sostituito dal testo seguente:

«Articolo 5

Ripartizione indicativa

La ripartizione indicativa delle risorse globali del
Fondo viene calcolata secondo criteri precisi e
oggettivi, fondamentalmente in base alla popola-
zione, al PNL pro capite, tenuto conto dei miglio-
ramenti conseguiti in merito alla prosperitaÁ nazio-
nale nel precedente periodo, e alla superficie; essa
tiene conto altresì di altri fattori socioeconomici,
come l'insufficienza delle infrastrutture dei tra-
sporti.

L'applicazione di detti criteri porta alla riparti-
zione indicativa delle risorse globali che figura
nell'allegato I.

Il volume annuale di aiuto ricevuto in base al
Fondo di coesione ai sensi del presente regola-
mento Ð insieme all'aiuto fornito nel quadro dei
Fondi strutturali Ð non dovrebbe superare il 4%
del PIL nazionale.»

6) L'articolo 6 eÁ sostituito dal testo seguente:

«Articolo 6

Assistenza condizionata

1. Il fondo non finanzia negli Stati membri
alcun nuovo progetto e, in caso di progetti impor-
tanti, alcuna nuova fase di progetto se il Consi-
glio, deliberando a maggioranza qualificata su
raccomandazione della Commissione, riscontra
che lo Stato membro in applicazione del presente
regolamento non ha attuato il programma di cui
all'articolo 2, paragrafo 4 in modo tale da evitare
un disavanzo pubblico eccessivo.
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La sospensione del finanziamento cessa quando il
Consiglio, deliberando alle stesse condizioni, con-
stata che lo Stato membro interessato ha adottato
misure di attuazione del programma tali da evi-
tare un disavanzo pubblico eccessivo.

2. In via eccezionale, per progetti che coinvol-
gono direttamente pi� di uno Stato membro, il
Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata
su raccomandazione della Commissione, può deci-
dere di differire la sospensione del finanzia-
mento.»

7) L'articolo 7 eÁ così modificato:

a) al paragrafo 1:

i) il secondo comma eÁ sostituito dal testo
seguente:

«A decorrere dal 1o gennaio 2000 tale
tasso può tuttavia essere ridotto per tener
conto, in cooperazione con lo Stato mem-
bro interessato, delle entrate stimate, gene-
rate da progetti e dell'eventuale applica-
zione del principio ªchi inquina, pagaº.»

ii) eÁ aggiunto il comma seguente:

«A tal fine, la Commissione sostiene gli
sforzi che gli Stati membri beneficiari com-
piono per massimizzare l'effetto sinergico
delle risore del Fondo con la promozione
di un pi� ampio ricorso a fonti di finanzia-
mento private.»

b) al paragrafo 2 i termini «della spesa assunta
quale base per il calcolo del contributo» sono
soppressi.

8) L'articolo 10 eÁ così modificato:

a) al paragrafo 3 il termine «ECU» eÁ sostituito
dal termine «euro»;

b) al paragrafo 4, nona riga, il termine «even-
tuale» che precede il termine «impatto» eÁ sop-
presso;

c) al paragrafo 5, terzo trattino, dopo i termini
«in materia di ambiente» sono inseriti i ter-
mini, «compreso il principio ªchi inquina,
pagaº,».

9) L'articolo 11 eÁ così modificato:

al paragrafo 5 il termine «ECU» eÁ sostituito dal
termine «euro».

10) L'articolo 12 eÁ così modificato:

a) i paragrafi 1 e 2 dell'articolo 12 sono sostituiti
dal testo seguente:

«1. Fatta salva la responsabilitaÁ della Com-
missione per l'esecuzione del bilancio, gli Stati
membri assumono la responsabilitaÁ primaria
del controllo finanziario dei progetti. A tal
fine essi adottano segnatamente le misure
seguenti:

a) verificano che i sistemi di gestione e di
controllo siano stati predisposti e siano
applicati in modo da garantire un impiego
efficace e corretto dei fondi comunitari;

b) comunicano alla Commissione la descri-
zione dei suddetti sistemi;

c) si accertano che i progetti siano gestiti con-
formemente alla normativa comunitaria
pertinente e che i fondi messi a loro dispo-
sizione siano utilizzati secondo i principi di
una sana gestione finanziaria;

d) attestano che le dichiarazioni di spesa pre-
sentate alla Commissione sono esatte e
garantiscono che provengono da sistemi di
contabilitaÁ fondati su documenti giustifica-
tivi verificabili;

e) prevengono e individuano le irregolaritaÁ ,
ne danno comunicazione alla Commissione
conformemente alla normativa vigente e la
informano sull'andamento delle procedure
amministrative e giudiziarie. Gli Stati
membri e la Commissione adottano le
misure necessarie per garantire la riserva-
tezza delle informazioni trasmesse in tale
contesto;

f) presentano alla Commissione, alla conclu-
sione di ciascun progetto, di ciascuna fase
di progetto o di ciascun gruppo di progetti,
una dichiarazione predisposta da una per-
sona o da un servizio funzionalmente auto-
nomo rispetto all'autoritaÁ designata; la
dichiarazione sintetizza le conclusioni dei
controlli effettuati negli anni precedenti ed
esprime un giudizio sulla fondatezza della
domanda di pagamento del saldo, noncheÂ
sulla legalitaÁ e la regolaritaÁ delle spese cui
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si riferisce la certificazione finale; se lo sti-
mano necessario, gli Stati membri acclu-
dono il loro parere alla dichiarazione;

g) collaborano con la Commissione per
garantire che i fondi comunitari siano uti-
lizzati conformemente a principi di sana
gestione finanziaria;

h) recuperano i fondi perduti in seguito a irre-
golaritaÁ accertate, applicando se del caso
interessi di mora.

2. La Commissione, in quanto responsabile
dell'esecuzione del bilancio della ComunitaÁ ,
accerta che negli Stati membri esistano e fun-
zionino regolarmente sistemi di gestione e di
controllo che consentano l'impiego efficace e
corretto dei fondi comunitari.

A tal fine, salvi i controlli effettuati dagli Stati
membri secondo le rispettive disposizioni legi-
slative, regolamentari e amministrative, i fun-
zionari o agenti della Commissione possono
procedere, conformemente alle modalitaÁ con-
certate con lo Stato membro interessato nel
quadro della cooperazione di cui all'articolo G,
paragrafo 1, dell'allegato II, a controlli in
loco, in particolare mediante sondaggio, sui
progetti finanziati dal Fondo e sui sistemi di
gestione e di controllo con un preavviso
minimo di un giorno lavorativo. La Commis-
sione informa lo Stato membro interessato in
modo da ottenere tutto l'aiuto necessario.
Funzionari o agenti dello Stato membro inte-
ressato possono partecipare a tali controlli.

La Commissione può chiedere allo Stato mem-
bro interessato di effettuare un controllo in
loco per verificare la regolaritaÁ di una o pi�

transazioni. Funzionari o agenti della Commis-
sione possono parteciparvi.»

b) Il paragrafo 4 eÁ soppresso ed il paragrafo 5
diventa il paragrafo 4.

11) All'articolo 16, paragrafo 1, i termini «anterior-
mente alla fine del 1999» sono sostituiti dai ter-
mini «entro il 31 dicembre 2006».

12) L'allegato I eÁ sostituito dal testo seguente:

«ALLEGATO I

Ripartizione indicativa delle risorse globali del
Fondo di coesione tra gli Stati membri beneficiari

Ð Spagna: 61%Ð63,5% del totale

Ð Grecia: 16%Ð18% del totale

Ð Irlanda: 2%Ð6% del totale

Ð Portogallo: 16%Ð18% del totale.»

Articolo 2

Le domande presentate anteriormente alla data di
entrata in vigore del presente regolamento restano
valide a condizione che siano completate, se necessa-
rio, entro due mesi da tale data, per assicurarne la
conformitaÁ alle disposizioni del regolamento (CE)
n. 1164/94 nella versione modificata.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 1o gennaio
2000.

Il presente regolamento eÁ obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 21 giugno 1999.

Per il Consiglio

Il presidente

G. VERHEUGEN
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